Omelia per l’Ordinazione Presbiterale
30 Ottobre 2005 - Cattedrale di san Giustino - Chieti

Sorelle e Fratelli nel Battesimo!

Fratelli nella grazia del Sacerdozio!


La Parola di Dio che ci raggiunge in questa Domenica parla in modo particolare al cuore di Fra’ Lino e di Fra’ Krešimir, che vengono oggi ordinati sacerdoti. Per un dono provvidenziale il messaggio che vi risuona sembra riassumere le scelte fondamentali che i nostri due Fratelli hanno fatto nella loro vita e che oggi – ordinandoli al presbiterato – io stesso vengo a confermare come Vescovo e Padre della Chiesa che è in Chieti-Vasto.  


La prima scelta è l’ascolto di Dio, che si traduce nell’obbedienza a Lui solo: dice il Signore attraverso il profeta Malachia: “Io sono un re grande e il mio nome è terribile fra le nazioni. Ora a voi questo monito, o sacerdoti: se non mi ascolterete e non vi prenderete a cuore di dar gloria al mio nome, manderò su di voi la maledizione e cambierò in maledizione le vostre benedizioni” (1,14 e 2,1-2). Risuona in queste parole la gelosia di Dio, che non è la vuota possessività di un amore carnale, ma la passione d’amore di un Padre che vuole a ogni costo il bene dei Suoi figli, il coraggio di un Dio che ha accettato di “compromettersi” fino in fondo per l’uomo e che – proprio per questo – vive un mistero di sofferenza davanti al rifiuto della Sua creatura (cf. Giovanni Paolo II, Enciclica Dominum et vivificantem 39 e 41). Il sacerdote è chiamato dal Profeta a far compagnia a questo dolore di Dio, a questo Suo amore sofferente per gli uomini, divenendo con la sua vita intera trasparenza all’Eterno e trasparenza dell’Eterno, per la continua, fedele consegna del proprio cuore all’Altissimo. Modello singolare di questa obbedienza d’amore, che ci porta nel cuore stesso del Padre, è la Vergine dell’ascolto, Maria, la donna dell’obbedienza della fede: a Lei, Regina della pace perché “Virgo fidelis”, per il cui “sì” credente si compie l’alleanza fra la terra e il cielo, i nostri due Fratelli hanno consacrato il loro cuore e la loro vita, per essere con Lei, grazie al Suo aiuto materno e seguendo il Suo esempio, uomini dell’obbedienza a Dio solo, specialmente ora che il Signore li rende partecipi del sacerdozio eterno a favore di tutti. Così, essi potranno gridare con la vita le parole con cui Malachia chiude il suo messaggio di amore e di dolore davanti alle infedeltà del popolo: “Non abbiamo forse tutti noi un solo Padre? Forse non ci ha creati un unico Dio? Perché dunque agire con perfidia l'uno contro l'altro profanando l'alleanza dei nostri padri?” (v. 10).

La seconda scelta cui ci chiama la Parola ascoltata è quella di fare esperienza sempre nuova della maternità - paternità di Dio per vivere a nostra volta un amore responsabile, a modo di paternità – maternità verso tutti coloro che ci sono e ci saranno affidati: è l’Apostolo Paolo a dircelo, in quello che è il più antico scritto cristiano, la prima lettera ai Tessalonicesi: “Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio” (1 Ts 2,7-9). Ecco lo stile di vita cui è chiamato l’apostolo del Vangelo, il ministro della riconciliazione, lo stile di vita siete chiamati Voi e a cui volete corrispondere con tutto il Vostro cuore, carissimi Lino e Krešimir: ogni altro scopo sarebbe estraneo al vostro cuore, alla vostra missione. Prigionieri dell’Invisibile e dell’Eterno, uniti a Gesù sacerdote e con Lui nascosti nel cuore del Padre, Voi siete chiamati ad essere padri e madri del popolo che Dio vi affida, a generare con amore e a volte anche con dolore i figli di Dio, a dare loro il perdono, il pane di vita e la forza d’amare. Una vita spesa così vale veramente la pena di essere vissuta! Ce lo assicura lo stesso Paolo con le parole commoventi che aggiunge alla descrizione del suo ministero d’amore e di servizio: “Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete” (v. 13). Possa il Vostro cuore conoscere questa consolazione, che il mondo non può capire, ma che è la vera gioia che rende la vita bella e degna di essere vissuta. È la gioia che – pur nella mia povertà – posso testimoniarvi a partire dalla mia vita e da quella di tanti fratelli nel ministero e di tante donne e uomini consacrati alla causa del Regno di Dio, fra cui risplendono i Santi, di cui vorrei ricordare in particolare quelli della nostra Chiesa di Chieti-Vasto, come quelli a Voi così cari della famiglia francescana.

La terza scelta cui la Parola oggi ci chiama, e che Voi avete voluto porre a base della Vostra vita, è la libertà, non l’apparente libertà dello scegliere l’una cosa o l’altra, ma la libertà ben più profonda che si conosce quando si coniugano nella propria esistenza la ricerca della gloria di Dio e il dono di sé a quanti Lui ci affida. È la libertà di cui ci parla il brano del Vangelo secondo Matteo che ci è stato proclamato: “Voi non fatevi chiamare ‘rabbì’', perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno ‘padre’ sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi chiamare ‘maestri’, perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato” (23, 8-12). Sì: la vera libertà è il servizio, la gratuità di quell’amore, in cui si manifesta la verità della nostra vita in Cristo, il dono di noi stessi senza riserve per la causa del regno di Dio e della sua giustizia. Veramente, nessuno è libero come chi è libero dalla propria libertà, perché ne ha fatto dono d’amore al Padre e al prossimo. Nello spirito della minorità francescana, cui ispirate la vostra vita nella comunità “Regina della Pace, completamente tuoi - a Gesù per Maria” – “Kraljice Mira potpuno tvoji – po Mariji k Isusu”, Voi avete scelto questa libertà: è proprio essa che Vi rende figli obbedienti della Chiesa, pronti a seguirne con docilità le indicazioni e a testimoniarne con fedeltà assoluta la fede, perché sia la gloria di Dio a risplendere in ogni cosa nella Vostra vita. In questa libertà accolgo la Vostra promessa d’obbedienza e il Vostro desiderio di seguire l’ispirazione del carisma che Dio vi ha dato nella comunione fedele della Chiesa di cui sono Padre e Pastore. In questa stessa libertà, Vi benedico con tutto il mio cuore e Vi assicuro la preghiera mia e quella della nostra Chiesa, mentre mi affido alla preghiera Vostra e della Comunità di cui da questo momento sarete in modo specialissimo responsabili, quali ministri dell’unità e del perdono. Con Voi mi rivolgo al Dio di ogni consolazione e con l’intercessione dell’amatissima Madre Maria prego:

Donaci, Padre, di vivere 

l’ascolto e l’obbedienza di fede a Te,

sull’esempio e con l’aiuto di Maria,

Madre nostra, Regina della Pace.

Aiutaci ad annunciare a tutti

il Tuo tenerissimo amore

dimostrandoci verso tutti capaci

di quella carità paterna e materna

che il Tuo Spirito accende nei nostri cuori.

E fa’ che coniugando la ricerca della Tua gloria

al servizio umile e innamorato del prossimo,

possiamo vivere e annunciare la libertà

che viene da Te e a Te conduce,

quella che la Vergine ha cantato nel Suo Magnificat

e ci aiuta a cantare con la nostra vita.

Te lo chiediamo in particolare per Fra’ Lino e Fra Krešimir 
che fra poco saranno ordinati sacerdoti in eterno

in Cristo, unico ed eterno Sacerdote, 

che vive e regna con Te nell’unità dello spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen. Alleluia!
Molimo te, Oče, 
po zagovoru Marije, naše Majke i Kraljice Mira,

da Ti budemo uvijek odani i poslušni u vjeri. 
Pomozi nam, navjestiti svim ljudima 
Tvoju nježnu ljubav, 
iskazujući Tvoje očinstvo i majčinstvo

koje Duh Sveti zapali u našim srcima.  
I daj da ujedinjujući traženje Tvoje slave 
s poniznim služenjem bližnjem, 
možemo živjeti i naviještati slobodu 
koja proizlazi iz Tebe i Tebi se vraća; 
onu slobodu u kojoj Djevica Marija pjevaše svoj Magnifikat
i neka nam Ona pomogne da ga i mi životom našim pjevamo. 
To te na poseban način molimo za fra Lina i fra Krešimira 

koji će uskoro primiti vječni pečat svećeništva 

u jedinom i vječnom Svećeniku, Isusu Kristu, 
koji s Tobom živi i kraljuje u jedinstvu Duha Svetoga,

po sve vijeke vjekova. 
Amen. Alleluja!
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